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i giorni. festivi avanti mezzodì 
arretrati aoldi 8. Amministrazione o Reda 
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due volto al giorno È. 1.10, — Per Ja Monare 
tino £ 270, mattino e sera 1 420, — Tutti 


Telegrammi del. Piccolo“ 


La squadra francese in 
Russia. PIETROBURGO 26 (B) La 
coppia imperiale, la regins di Grecia, i 
granduchi e le grauduchesse, dopo la ri-, 
vista della squadra francese, si recarono , 
a bordo della. Marengo, dove l'ammira- 
glio Gervais offerso mazzi di fiori all' im- 
peratrice ed alla regina: Più tardi fu of 
ferta sul Derjawa uns colazione, alla 
quale farono invitati gli ammiragli e i, 
comandauti ‘delle navi ‘delle due squadre. | 
L'imperatore brindò a Carnot ed 
Francia, l'ambasciatore Labonlaye all'im- | 
paratore. ed alla flotta russa. li 

PARIGI 26 (N) Il Temps ismentisce la 
uotizia che la squadra dell'ammiraglio 
Gervais sl suo ritorno tocchi Ostenda, La 
sus fermata a Portamouth avrà: luogo’ 
per espresso desiderio della regina d' Tu-, 


ghilterra. 

A Goffredo Mameli. ROMA! 
28 (N) Stamane a' iuaugueò solennemente | 
a Campo Verano il monumento sepolcrale 
4 Goffredo Mameli. Alla patrietica ceri- 
muxia intervennero il sindaco ed il pre- 
felto di Roma, Giambattista Mameli, fra- 
telto dell’ estinto, rappresentanti della 
vittà e dell' Università di Genuva, nume- 
rose sogietà cittadine con oltre 70 ban- 
diere ed una folla enorme. Verificsta Ja 
urna ed introdottavi una pergamena coni 
l'inio di Mameli, 1' urna fu rinchiusa edi 
asportata dagli atudenti, accompagnata | 
dalle autorità è dalle assogiazioni, circon- 
data daj-gonfaloni del rioni e dalla ban-| 
diera Mameli dell' Università di Genova. i 
Giunta l'arna al monumento sepolcrale, 
questo fa scoperto al suono dell’ inno di 
Mameli, Parlarono  spplauditi il sindaco. di 
Roma, Ponziglione a' nome di Genova, il 
deputato Fratti s nome delle Società O- 
paraie. La Associazioni deposero quindi 
numerose, corone sul rionumento ed il 
corteo si sciolse. 

Contro il protezionismo. 
PARIGI 28:(N) Il Comitato della difesa e 
dell’approvigionamento nazionale, sotto la 
presidenza di Lockroy, terrà un'adunanza 
per protestare contro le tariffe doganali 
Votate dalla Camera. Vi assisteranno 
pareochi deputati e notabilità del com. 
mercio. 

Tl principe di Napoli in In- 
ghiltorra. LONDRA 26, (N) Stamaue! 
alle 11 il. prindipe di Napoli ricevette al- 
l'ambasciata italiana il personale del. con- 
solato, le rappresentanze della colonia e| 
di ‘varie istituzioni e. società jtaliano dii 
Lonira. Le presentazioni furono fatta! 
dell ambasciatore ‘conte Tornielli. 
$\T1 colera. GEDDA 26.(B dalla Re- 
fer) Il colera va decrescendo; finora ha 
miotuto 4200. vittime. 

Sprazziboulangisti.PARIGI 26 
(8) Ieri si tenne, una tumultuosa adunan- 
sa boulangista con l’interyento di 4000; 
persone, Deroulede e Laur pronunciarono 
«discorsi patriotici, ne' quali lodarono Bou- 
lenger. Molti intervenuti protestarono; ne 
nacquero colluttazioni, Infine fa adottato 
un ordine del giorno nel senso che i te- 
deschi in Francia vengano trattati como 
i francosi ‘vengono trattati dal 1888 nel- 
l'Alsazia-Lorena da parto dei tedeschi. 

Le economie del gabinetto 
Euadini. ROMA 26, (N) Seguitano gli 
aanunzi di nuove economie. Si parla di 
ridurre le ‘spese casuali e di stampa, di 
limitare al minimo le indennità ed i s0- 
prassoldi di trasferta per le ispesioni, non- 
chò i compensi straordinari a tutte le com- 
miaaton', Sul bilancio della guerra si vor- 
rebbero tisparmiare otto milioni, diminuen- 
do il lavoro delle fortificazioni, ritardando 
la chiamata della prima categoria deli'anno. 
1871, congedando autecipatamente l'ultima 
classe a limitando i cambi di guarnigione. 
Sal bilancio delle mariva si vuole ottenere 
un risparmio di cinque milioni, abolendo 
le manovre navali, mettendo in disarmo 
una divisione della squadra permanente, 
ritardando la chiamata d'una olassa e con- 
gedando anzitempo la classe ultima. 

Re Alessandro. KIEW 286. (8) Il 
re di Serbîa è qui arrivato ed è sceso al} 
palazzo imperiale. 

Principi in giro. COBURRO 26 
(8) La principessa Clementina, col figlio 
Augusto a col nipote Pedro, è qui arriva- 
ta per trattenersi un giorno. 


I 


i 


RECENTISSIME. 


Blsmarek festeggiato. BERLINO 24. Il; 
prinaipe di Biamarck si reca giornalmente, 
in carrozza a Sslinenbad, a mesn'ora di 


———————————————————— 
UNA PASSIONE ; 
Romanso di Luigi di S. Giusto. 41) 


CAPITOLO XII 

Al lieve mmore si voliò vivamente, 
Yonsa in volto, e guardò Maria don aria. 
coutrarista. Questa si fermò e shisse dol- 
cemente: 

— Pi disturbo forss? î 

— No, no, - disse Amelia riziettendosi, i 
- vieni pure. 

Maria gi avanzò dicendo: vi 
_ — Ho plochiato, saî? Forse non hai 
inteso. 

— No, ero qui soprapensiero. 

Maria volle scherasre. 

— Davvero? meditavi? ciò mi 
po' di meraviglia. 

Ma Amelia se l’abbe a male. 

— Già, tu a gli altri pensate ch'io sia * 
proprio una testa leggera, incapada di ri- 
fiottere; - c'era molta amarezza in queste 
parole, 

Maria Ja senil 

— T'ho offesa? ho soherzato, cara, par- 
donami, 

Îua sua voce era carfezzevole e soni-' 
messa. Passò una mano intorno alla vita 
di Amelia e la trasse a sè per baviarla. 
Allora s'acoorse’ che i lineamenti della 
giovane donna mostravano uns viva agi- 
tazione .iaterna. Era molto rossa -e il suo 
sguardo: era incerto e pareva sfaggirla. 

— Ma che hai? - e le venne in mente 
‘ghe forne Amelia sapeva... Un vivo rossore 


i fa uno 


Esempli 


renata. Egli 


|- pensieri. stupi 


‘sulle guance d'Amelia. 
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distanza de Kissingen, Lo socompagua il 
suo medico curante dott. Sohweninger. I 
publico lo'acclama antusiasticamente. La 
musica militara bavarese gli fece una Ee- 
si mostrò affabilissimo con 
tutti 0 fece distribuire: più volte ai musi- 
canti birra a sigari. Iersers a Kissingen, il 
principe di Bismarck apparve improvvisa- 
meute in teatro insieme alla moglie. Spar- 
sasene la notizia in psese il teatro si 
gremì come per incanto, di un publico en- 
tusiasta, che esigeva continuamente la ri. 
petizione del couplet sessere o non essere” 
nel vaudeville ‘intitolato Tempi passati. 
Finalmanta il comico viennese Dreder im- 
provvisò un altro couplet dî circostanza. 
Disse poi che, impossibilitato a cantare 
ancora, invitava il publico, în considera- 
zione dell'onore toccato al teatro, a cantare 
a Suasvolta e a gridare sEvviva! Evviva! 
TI publico slsatoni nome un gol uomo, im- 
provvisò una solenne dimostrazione. Il 
principe di Bismark a 
Lavigerio. PARIGI 25. Secondo l'Eclair, 

le Davigerie è adirato contro È 

i 6 quella parte del clero che 


Egli vantasi di avere ‘21 


dove pioveva, uuo sple 
lunare. Il fenomeno, rarissimo, durò circa 
un quarto d'ora e ni estese COM Ul Arco 
di 180 gradi. 

Antichità fentole. LONDRA 25: Secondo 
dispacci ricevuti a Capetown, il° sigoor 
Tsidoro Bent, che sta esplorando le r0- 
vine e gli avanzi atorici nel Mashofisland, 
ha scopersto alcune imagini © stoviglie alle 
rovine di Zimbabay: 
di fattura fenicia. La notizia della 
ha dastato molto Interesse e si a5pe 
ansiossmente ulteriori particolari, 
speranza glia le reliquie, quando pure non 
sieno tdentificste come lavori 
pritori della terra, di Ophir, permettono 
sgli srche 
chi Zimbabaye fu fabricata in origine. 


è 


T 


sto, Lunedì 27 Luglio 169) ( Ediziene fiel mattine) 


nido arcobaleno) Fra i canottieri triestini i più valenti si 
Bimostrasone quelli della Unione Ginna- 
@tica. Il difetto notato nei nostri, in ge- 
nerale, è questo: che mentre giungevano 
brimì si gavitelli, non pratici del virag- 
gio, perdevano terreno virando. Fa notata 
Îa difettosa organizzazione della regata, la 
‘quale si prolnogò di troppo, DI sera la 
snimazione in tutta la città è immensa. 
Nella piazza, illuminsts, suona Ja banda 
militare. Folla enorma. 

Dopo le regate, i canottieri intervenuti 
alle gare si réiunavino al banchetto sl- 
\° ,Hotel Vittoria“, gentilmente invitativi 
daì Comitato feste, La riunione riusoì 
molto animsia, Al momento dei brindisi 
varlarono il conte Villanova di Torino e a 
nome della Società del Bucintoro 1' inge- 
gnera Calandri. I canottieri della vostra 


a, che. sì suppongono 
scoperta 
tano 
nella 


degli scuo- 


ologi di decidere quando s da 


'GRONACA LOCALE 


ringraziò commosso. | 


iS, 


9 423 
Viti 
e 


blica al Vaticano © di 148 pom. 


Un'allcanza Impossibife. BERLINO 25, 
La National Zeitung scherza sopra l'idea 
di nna triplice alleanza tra Ja Francia, la 
Russia e il Vaticano, avendo ciascuno 
troppi gatti a pelare in casa propria. Ba- 
sta citare i nichiligti, che, secondo una 
notizia dell'Allgemeine Zeitung, continua» 
no a terroriszare lo Caar. 

Gli seloperi, PARIGI 25. In una riu- 
nione di 800 Gocchieri di vetture di piazza, 
fa deciso di prepararsi allo sciopero e di 
aprire a tale scopo delle sottosorizioni, @ 
«di dichiarare lo soiaparo se.i padroni per- 
sistono nel respiagere le domande dei 
cocchieri. 

L'Europa in China. LONDRA, 25, Si ha 
da Shangai che, in seguito si torbidi che 
minacciavano di estentersi nel Gran Ca 
nale, i consoli esteri presero disposizioni 
ati a proteggere le concessioni e mis: 
sioni europee, 

Il disastro di Minchensieln, BERNA 25 
E' finalmente apparsa la relazione ufficia- 
le, dei periti tecnici prof. Tetmajer e 
Ritter sulla catastrofe di Monohenstein: 
sssì concludono col dire che la caduta del 
ponte derivò dalla difettosa costruzione di 
egso. 

Guglielmo ritorna in Inghilterra ? PA- 
RIGI 25. Secondo il Figaro, l'imperatore 
Guglioima dovichbe recsrei nuovamente 
‘în Inghilterra, a passarvi ju rivista la 
squadra e per assistere alle manovre na- 
vali. Egli coglierabbe l'occasione per pre- 
mere nuovamente sopra Salisbury perchè 
proponga il disarmo. 

Bovio non va in Francia, ROMA 25. 
Giovanni Bovio pabiica una lettera in cui 
declina um invito di Lawr a recarsi a Pa- 


irivi a. pronunciarvi un discorso contro la 


triplice sllesnsa, Dice che o gi deve par- 
lare. per il bene della patria.o piuttosto 
tacere. 


Una città in fiamme, PIETROBURGO 
25, Durante una violenta bufera scoppiò a 
Singilei, sul Volga, un incendio che di- 
atrusse tutta la città. Seicento persone s9- 
no senza tetto, 18 donne che volevano 
salvare i loro averi perirono tra le fiam- 
me. Molti sono sgomparai, molti sono gra- 
menta feriti. 

Specola in pericolo. NUOVA YORK 25, 
Incendi di selve minacciano la specola 
astronomica di Liok Mon lungi da San 
Josò di California, Le fiamme sono giun- 
te ormai a mezzo miglio dal monte Ha- 
‘milton sul quale sorge la specola. Uns 
superfice di 30,000 ingeri è già devastata 
dal faoco. 

In Creta LONDRA 25, Lo Standard ha 
da Atene che le condizioni di Candia tor- 
nano ad essere inquietanti. I greci sono 
Gecitati per il continuo ripetarsi di assas- 
sinii. < 
i drami dell’ aerconantion. BRUSSEL- 
LES 25, Sono affatto scomparsi quattro 
palloni che ascesaro ieri con 15 sersonau- 
ti, Temeni cho il forte vento d' occidente 
li abbia rpiati în mara. 

Un fenomeno celeste. COMO, 26, L'altra 
sera, dalle situra di Viarnelto e di Vi 
ganello, verso Lugano, mentre sorgeva la 
Tuna bi 
le copersa la faccia @ levò il di 
aveva posto intorno al busto di lei. 

— Non'ho nulla, - le rispose Amelia 
sedendosi sul divano e tiraudosela vicino; 
idi ‘che qualche volta mi 
jormentano. Ma tu che hai da dirmi ? Per. 
chè corto sei venuta per “qualchecosa. 

Il tono amichevole di questa parole dis- 


sipà il terrore di' Maria. Ella prese da 


mano di sus sorella, 
— Ho da dirti qualche cosa, 
ho da farti una confidenss: 


— Dayvaro? ebbene, ciò sorprends me 


adesso. 
— Perchè? 


noi due non-ci facciamo più confidenze. 
Non è vero, fors0? . 


dolore: 
— E vero. 
forse di tatta e due; 


pra si esser bambine. 
Eotramba tacquero. 


proruppe è 
Ma 
come prima? 


Sa.io ti raccontassi qu 


Maria ruppe in lagrime. 


Il rossore cresceva 
Ad un tratto ella 


alche 
0068 di ban serio, tu non mi tradiresti ? di'? 


Le reg 


gara 


ir 


Ecco quanto cì 


tore) è 


sera Antonio) - 

rino; 1l primo premi 

Terino' (n. 840), il secondo p 

segari di Trisste (i. 9:22), ottimo terzo il 
Rogsler pure di Trieste (0, 9:29). 

La terza gara ebbe Il seguente rigulta- 
to: primo premio: Cerea di Torino (n. 
ottimo secondo Unione Ginnastica 
Triesta (m. 11‘08), terzo Caprera di 
Porino (m. 11:28). 


10158), 
dî 


della Zansa © dell' Eintracht. 


il primo premio (1. 

Giunge seconda 
(ra. 18.23). 

Nella sesta gara (yole di mara a quat 
tra vogatori di punta e timoniere) i c8- 
uottieri dell' Esperia di Trieste che al 
viraggio erano primissimi, causa nu ramo 
spesgatosi, dovettoro sospendere la corsi, 

Vinnero in questa gara i canottieri to 
‘rinesi, e precisamente: primo premio Ce- 
Pea (1. 11.56), svcondo Oaprera (1.12.12) 
terzo Esperia di "l'orino 

Durante la regata acosddero molti altri 
incidenti: Risegari caddo in aqua; lo apo- 
afumento dei gavitelli di viragzio, causato 
dalla corrente, 
della Unione Ginnastica e della Esperia 
di ‘Trieste a fare un percorao di'80. metri 


ig 


firma, ma ella concbba banissimo il carat: 
T Perchè... è già qualche tempo che tere. Era una dichia: 
termini appassionati. 
di partire perchè troppo. ferito dalle con- 
Maria rispose con sincero accento di tinue ripulse, ma prometteva di tornare în 
breve e chiedeva solo il permosso di seri- 
‘e di tanto fn tanto. Tutta la fisonomia 
della giovinetta esprimeva una dolorosa 
iglia. Guardò Amelia che era rimasta 
in piedi davanti a lei, muta, 
ciglia aggrottate. 

— Amelia, - gridò - 
in nome di nostra madre! Bada a quel 
in mi sei però sempre amica|che fai | 

C'era uno strazio in quel grido, 
fanno irrompenta dall'animo, una paura di 
alcunchè di mostruoso che face fremere 


Di chì la colpa? Non 50; ver 
certo però sarsbbe 
stato meglio che avessimo oontinuato sem-,meravi 


| 


Ultimi 


disegnò sulle muntagno del Generi, {paten o di primi 0: 


{Tu sola potrai consigliarmi, 
‘sogno di confi 
Ella s'era aluata ed era tornata al cas 
ssitone. Da un piccolo stipetto d'avorio in- 
- disse, - tarafato Glla trasse una lettera tutta spie- 
gansata e la portò a Maria: 
— Tieggi - disse semplicemente. 


Msria 


— Perchè parli così? Non vedi che tuf Amelia, 


m'offendi? Dunque 


noi due che siamo ore- 


— Ho 


solite insiome, siamo ora divenute stra-|gamette, 


niera l'una all'altra? 
Amelia pure aveva gli cochi 


tanta confidenza. Ma che vuoi? era il mio | 
pieni difnolo amico; 


Unione Ginnastica sì astennero dall in- 
tervenire. 


Lu ferrovia Trieste-Opicina. 
Il Miniatero dal commercio di Vienna, in 
seguito alia avvenuta perambulazione e 
revisione dal iracolato, ha accordato al sig. 
‘Alessandro Vigolla la preconcassione per 
«la linca della ferrovia economica Trieate- 
Opicina ed ha promesso di facilitare il 
disbrigo di alcune piccole modificazioni da 
introdursi, madiante aocordi verbali. 

Riteniamo che, visia la innegabile utilità 
pratica della coogiunzione in parola, non 
si tarderaano ad ottenere quelle adesioni 
private che ‘varranno & far tradurre il 
progetto in effettuazione zeale. Perchè 
tutto il publico poi possa approfittare della 
nuova lines, sarà necessario che il prezzo 
di passaggio sia mitissimo. 

Elargizioni varie. Il signor Leo» 
ne Monk, per onorare la, memoria della 
sua indimenticabile consorte, della cui 
morte si compie oggi il sscondo anniver- 
sario, rimise f. 20 al dott. Giorgio Nico- 
lich, presidente del Collegio medice, per 
‘soscorrere convalescenti poveri quando e- 
scono dall'ospedale. 

la! istruzione commerciale 
della gioventù, Nel precefente nostro 
articolo su questo soggetto abbiamo cer- 
cato di dimostrare come la istruzione im- 
partita nella nostra città ni giovani che 
iutendono dedicarsi al lavora commerciale 
sla insutticente di fronte alle impresvindi- 
bili esigenza dell’epoca nostra; e abbiamo 


E FATTI VABL 


richiamato 1’ attenzione publica segnata- D 


mente sa quella che abbiamo affermato 
principale lacuna mel ramo di detta lstru- 
gione: cioè la deficenza di coguizioni nel 
campo delle lingue straniere. î 
Noi ammettiamo, si, la necessità nella 
quale si trovano i giovani di famiglie non 
aginte, di fur presto,\iuvasati da una fretta 
febrile di gastagnaral nel modo piu spiccio 
il paue quotidiano; ma questa fretta, che 
“è nos delie varatteriaticte dominanti del- 
l'epoca attuale, mon deve sospingerli al 
punto di compromettere per un guadagno 
fifonto e meschino una posizione sociale 
più tarda, ma più luorose. Non affermere- 
mo che per lo studio delle lingue stranie- 
re manchi ai giovani la naturale attitu- 
dine, chè ritorremmo fare un torto troppo 
immeritato alla loro intelligenza: ma gli 
è talvolta che loro manca la pazienza, la 
assiduità, la perseveranza, Si direbbe che 
la famosa sentenza di Carlo V - ,l'uomo 
valere per tanti uomini quante lingue co- 
noste“ - non abbia per essi che un ve- 
lore assai relativo, E pure se i giovani 
volessero considerare quale forza inesti- 
mabilo ha la conoscenza di più lingue, 6 
come essa sia atta a dare a chi la pos- 
siede una, ci si passi la frase, straordina- 


giunsero i canottieri tedbachi 


(pairoars) i canot- 


], Rigslor e Mensenio 
i 


tallettuale, se ne provedarebbero. come di 
uno strumento indispensabile, 

Vedano, adunque, nol loro più imme- 
liuto interesse, di non restringersì aotto 
l'ombra limitata del proprio campanile, 
ms bevano a larghi sorsi alle sorgenti 
delle lingue straniere, e ne acquisteranno 
ans potenza di azione della quale prima 
non si sarebbero oreduti capaci. 

Ms, e i mozzi? - obietteranno, I messi 
- in parte ci sono già, purchè si voglia 
approfittarne; ia maggiori proporzioni ver- 
ranno - e poi è innegabile che in questo 
riguardo volere è potere. Considerino i 
giovani per un momento quanta preziosa 
perte delle loro giornata vada miseramente 
perduta senza alcun frutto e calcolino co- 
me essa potrebbe render loro il cento per 
cento so impiegata nello atudio di qualche 
lingua, anche dedicandovi un'ora sola al 
giorno. 

Certo, 1 giovani volonterosi devono ve 
nire incorsggiati ed è nostro grato con- 


18.10). 
l Ezperia di Torino 


(ca. 12.14), 


obligò ta imbarcasioni 


noldenti accaduti, il risul 
reguta dà ni torinesi Ta 
gnattiari d' Ital: 

la morte di mia madre, Mio marito m' 
abbandona, Egli non mi ama più, credimi, 
è stanco di mel E anche tu ti eri fatta 
‘così fredda, così indifferente con mel Egli 
solo mi mostrava della premurs; una pre- 
muta ben diversa da quella degli altri, 
che mi girano attorno come farfalla. Ora 
agli mi ba scritto. Lo però non ho risposto! 

Maria ascoltava, mortalmente triste. Era 
varò quel che Amelia diceva. Lei, per la 
prima, l'aveva sbbandonata, E sua madre 
che gliel'aveva posta vicino perchè la gui- 
dasse o la consiglissse! Invece clia aveva 
lasoiato che degli ‘estranei rubassero quel 
cuore logenuo a buono; ella stessa aveva 
contribuito a staccar il marito. dalla. mo- 
gliel La vergogna lefacsva curvar il capo. 
Rispose tristamente senza guardar là gio- 
Vine donna. 

— Hai fatto bene s non rispondere. 
Una donna onesta nou dà risposta a let- 
tere simili. Lasciato ora partire. Se torna, 
cangia modi a suo riguardo, ed anni di- 
staccati interamente dalla famiglia Dondi- 
nî; così non avrai occasione di vederlo, 
nè di parlargli, e vedrai xche presto non 
penserà più s te, 

— E' ben îvero, — sospirò Amelia — 


darmi a qualcuno. 


Ta scorse cogli occhi. Era senza 


tazione d'amore. in 
Lo soriventa diceva 


pallida, colle 


per amor di. Dio! 


îgli uomini dimenticano presto. 


un af 
{ Maria la guardò bene negli occhi. 

| aa Tn non mi hai detto tutto, Amella; 
Hi tia tua confidenza non è stata. intera, 
fatto male, —| — Cha wuoi dire? — balbettò Amelia 
trattarlo  con- arrossendo. 

— "Ta mi hai nascosto qualche cosa, Tu 
non avevo più nessuno dopo lo ami? di'? 


fatto male, ho 
— mon dovevo 


Celefono. ST. 321. 


arattero 


Tpanti 
pati. — 


{vincimento che ls Società per sgenti di 
commercio @ scritturali si schiererà in pri- 
ira fila nel Sornir lore quei consigli e que- 
gli appoggi che valgano sd agevolare la 
impresa e la fatica. “ 

Concindendo : apprendano i giovani an- 
situtto la lingua nastonale, la gioriosa no- 
stru lingua, che tatti s'illadono di cono- 
scere e che è assai più difficile di quanto 
uon si creda. Appreso l'italiano, o 00m» 
temporaneamente, studino le altre: il te- 
desco, il francese, l'inglese; non trasca- 
rando poi quelle che hanno minore impor- 
tanss, ma ghe al caso possono formare la 
fortuna di un individuo, Noî potremmo ci- 
tare il nome di chi, conoscendo il greco 
moderno. vive delle sue relazioni commer- 
cisli con l'Oriente; il nome di ohi, sa- 
pendo lo spsgnuolo, s'è fatta un'invidia- 
{bile posizione in quell' America dove an- 
che lo spaguolo è lingua di casa. 

Lo ripetiamo: gl'incoraggiamenti ed i 
rinfranchi non mancheranno a chi sarà a- 
nimato ii buons volontà e di costante e- 
nergia. 


Sequestro confermato. Di n 
Tribunale Provinciale in Trieste quale 
giudizio di stampa, deliberando su ana- 
loga requisitoria dell'i. r. Protura di Stato 
dichiarava costituire il tenore dello stam- 
pato l'Eco dell'Alpe Giulia N. 38 Trieste, 
giugno 1891. Anno VIL i caratteri dei orì« 
mini di alto tradimento, di offesa alla 
Maestà Sovrana ed si membri della Casa 
imperiale e di perturbazione della publica 
tranquillità, previsti dai S$ 58 litt. e, 63, 
64, 65 litt. a C. p. e dei delitti di eccita- 
mento ad ostilità contro nazionalità e di 
approvazione di azioni contrarie alla leg. 
ge, ex $$ 302 e 305 C. p. 

Confermava perciò il praticato seque- 
stro, vietava la ulteriore diffusione di det- 
to stampato ed ordinava la distruzione 
degli originali appresi. 

Per i docenti, All'Istituto magistrale 
fominile di Trento è in concorso un posto 
di capomaestro per la matematica, il di- 
segno a mano libera e la calligrafia quali 
materie principali, la storla naturale quale 
oggetto secondario, con l' emolumento di 
sunui f, 1000, l'aggiunta di attività di £. 
200 e l'aggiunta quinquennale di f. 200. 
Le istanze vanno presentata al Consiglio 
scolastico d'Innsbiuck entro i 20 agosto 
rossimo venturo. 

Lavori publiel all’ asta, Noi 
giorno di iunedì 8 ‘agosto si esperirà 
presso it Magistrato civico publica asta 
per allogaro ad impresa, in diminuzione 
del prezzo di grida di f. 3100 i lavori di 
hisuostura, tinieggiatura e coloritura ad 
olio dei locali interni del civico  Nosoco- 
mio ed annessi stabilimenti. Le offerte, 
accompagnate dalla quitanza ‘comprovante 
l' affattnato deposito del vadio di f. 300, 
sono da prodursi (sino all'ora dell asta) 
alla Sezione tecnica magiatratuale, le quali 
dfferte verranno aperte collo scocco del 
mezzodì, 

Il prospetto dei lavori e le condizioni 
€" asta sono ispesionabili presso la sud: 
detta sezione (IV piano dell’edifizio magi 
stratuale). 


ria e mirabile disinvoltura ed elasticità in-|P: 


alla chiesa zeppa di pop 

Poco dopo la Società Corale triestina 
fra operai, per solenniszare la festa ecele- 
siastica, cantò il Salve Regina composto 
dal suo maestro istruttore sig. Cerocchi. 
Sì le parti assolo sig.na Matilde Ullrich, 
sigiP. Suppansich e Carlo Busatto, de' 
quali tutti abbismo avuto altra volta 0c- 
casione di lodare le buone.attitudini, come 
il coro diedero, sotto la direzione del sig. 
Cerocchi, un'esecuzione inappuntabile, 

Il rione di San Giacomo tu animatissi- 
mo tutta la sera. 


Alla Riunione famigliare, Il 
sig. Molini con le sue novità di prostidi- 
gitazione e il «sig. Jesurum con i suoi 
fuochi artificiali d'aria offrirono iersera 
una serata brillante ed animata dalle sor- 
prese dei due bravi soci a dagli applausi 
incessanti dell'elegante riunione. 

Le gite di ieri. Ieri ulle ore 3 p. 
partirono da qui in gita di piacere per 
Grado col piroscafo £gle 78 persone; 6oì 
_— T 


— Amarlo? No, no, — disse Amelia 
vivamente, — non l'amo t'assicuro. Solo 
ti confesserò che mi è simpatico, i suoi 
modi e il suo csrattera mi piacciono. La 
susa amicizia mî ha fatto passare delle 
‘balle ore. Mi dispiacerebbe ora perderlo 
del tutto: sarei ben felice di potermalo 
conservare amico, schivando il pericolo di 
divenire la sua amante, 

— Sus amante?... Tu?... Mio Dio, Ame- 
Îla, come parli?... Io non ti riconosco più. 
Che direbbe tua madre sa potesse sen- 
tirti?... 

La giovins donna arrossì ancora & chi» 
nò il capo. 

— Di’, Amelia, è possibile che tu pre- 
ferisca quel... quel dottor Dondini a tuo 
marito? > 

— To trovi tanto brutto? — domandò 
Amelia ingenuamente. 

Maria si riscaldava. 

— Non l'ho mai ben guardato, — rl- 
spose; — ma bisogna non aver occhi nè 
cuore per paragonarlo ad Alfonso. Alfonso 
così bello, così gentile, così amabilel,., Ma 
se non fosse il dovere che f'incatena a, 
Juî, sarebbe già stoltezza il preferirgli un 
altro, 

Amelia ora s'era fatta calma. Parlava 
assai tranquilla, contenta di poter parlare | 
di quelle cose che le pesavano da tanto 
tempo sullo stomaco. Negli occhi infantili 
le aplonileva perfino un riso di biriochins, | 
le pareva d'essere tornata fanciulla e di 
confidarsi con un'amica di scuola. | 

— Forse hai ragione, — dissi — 6, 
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da punti a costano per ogni spazio di ri 

mercio soldi 16; Comasca Avvisi 
ologie, Ringraziamenti aceMisoldi 50; 
n del gerente f. 2 lo spazio di rigs da 
> la parola. Tutti i pagsmentintici- 
ibasoseritti quand'anche non Inseriti 


Castor per Pirano 95, per Portorose col- 
l' Istria 188, col Risano per Isola 270 ® 
per Miramar col Piranese 158. 

Colla Ferrovia Meridionale ' partirono 
per Cormons e tazioni intermedie 848 
persone. 

Col treno della Ferrovia dello Stato 
partirono dalla stasione Trieste Sant' An- 
drea 1964. persone; precisamente: 1298 
per Boret, 457 per Erpelle, 214 per Di 
vacoîa, A 

Uno yacht italiano. Iermattina 
giunse nel nostro porto e si ormeggiò alla 
riva della Sanità, lo yacht italiano Luisa, 
comandato dal suo proprietario sig. Ral- 
niero Conti, con a bordo 21 uomini d'equi- 
paggio e 20 passeggeri. Il Lisa, in gita 
di diporto, patti da Palermo per Corfù e 
Venezia e da Venezia venne a Trieste. 

Per Giovanni Zimolo. Domenica 
prossima, a quanto apprendiamo, la So- 
cietà corale triestina fra operai, sotto la 
direzione del suo solerte maestro istrutto- 
re sig. Cerocchi, eseguirà un Miserere 
sulla tomba di Giovanni Zimolo sl cimi- 
tero di Sent' Anna, 


Piccolo incendio. Iermattina alle 
7 12. Biagio Sustersich si recava ad &y- 
vertire l'appostamento dei vigili dietro il 
Magistrato civico che da un magazzino 
prospettante la via delle Beccherle, al 
pianterreno della casa N. 7 di Piazza 
della Borsa, ‘uscivano delle nuvole di fu- 
mo. Recatosi sopra luogo il capeposto con 
dae pompieri, constatarono infatti che daj- 
la mezzaluna soprastante alla porta del 
locale usciva del fumo; sicchè, per non 
perdere un tampo prezioso coadiuvati dai 
due macellai Pasqualini e Tuzzer abbat- 
terono metà della porta ed entrarono nel 
magazzino ove trovarono una giacca com= 
pletamente arsa, Allontanata la causa, fu 
scongiurate subito ogni pericolo. 

Il magazzino è affittato da pochi giorni. 
‘al sig. Ferdinando Marcovich, il quale vi 
tiene un deposito di cesti, vimini ece. 
Pare che il facchino, che questa mane 
alle gei entrò nel locale per riporvi della 
merce è fu veduto uscire poca, dopo, 
sensa la giacca, avesse lasciato un moa- 
zicone acceso nel magazzino; — da ciò, 
si suppone, l'origine del piccolo incendio. 

Reclami dél publico, Riceviamo: 
La strada carrozzabile che dalla stazione: 
della ferrovia Meridionale va fino a Mi 
ramar avrebbe bisogno di essere regolata, 
facendovi togliere quello numerose fos- 
sette che rovinano veicoli e cavalli. 

Un altro assiduo si lamenta dei lacert- 
tori d'orecchi — vulgo organettisti. — 
che prediligono con troppa parzialità la 
via San Francesco. Questo reclamo fu 
già sollevato, per mezzo del nostro glor= 
nale, alcuni mesi fe, ma non giovò & 
nulla, Bisognerebbe che le guardie muni- 
cipali se ne incaricassero un pochino. 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio d’amministrazione 
vis Nuova N. 21 i seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente un importo 
di densro ed una medaglia rinvenuta 
dalla siguora Norberta Ruzioka in via del 
Campanile. 

Tm mare, Il piroscafo Ssapary, pro: 
veniente da Newport e diretto a 'Irieste, 
è arrivato ier l'altro a Falmouth, Il co- 
mandante riferì che nella mattina stessa 
de' 25 corr. avvennero due esplosioni nel 
carico del carbone, in seguito alle quali 
una persona era morta e parecchie altre 
avevano riportate gravi ferite. 


Furto ingente a Pavia = Ar- 
resto del ladro a Trieste. Il can- 
cellista ‘di polizia sig. Krainer, d'ordine 
del commissariato di Guardiella, procede- 
va ieri all'arresto di certo Luigi Vidadi- 
ni di Giuseppe, d’auni 22 da Pavia, nei. 
l'abitazione di IJuî, sl primo piano della 
casa N, 26 di via Chiozza, — Circa otto 
giorni fa egli aveva abbandonato la sus 
città natale, ove abitava con la madre, 
dopo aver rubato a quest'ultima alcune 
migliaia di lire; poi si era recato a Ve- 
nezia o ad Udine e da ultimo a ‘Trieste, 
ove, sotto il falso nome di Giulio Frita, 
aveva preso alloggio all'albergo AZ Buon 
Pastore, alloggio che poi abbandonò per 
Tecarsi al domicilio suindicato, Interrogato 
disse che sua intenzione era di recarsi a | 
Brema, donde poi sarebbe partito per l'A- 
merica. 

Perquisito, ll Vidadini fu trovatò in 
possesso di una cedola di lire 1000, tre 
da 500, tre da 100, un tallero della ces- 
sata Confederaziona germanica, 20 mar- 
chi in oro, 3 pezzi da 10 pfenig, uno da 
50, 11 fiorini e 95 soldi, un orologio a 


r——____- 
vedi, jo ho creduto sempre che Alfonso ti 
fosse antipatico ora invece Jo difendil... 
ma capisco che hai ragione; fo sono una 
grande stordita. Sì, seguirò i tuoi consigli, 
procurerò di ridiventare una buona mo- 
glie, purchè... 

— ‘Fà anche Inl, non dubitare, tornerà 
ad essere nn buon marito, Egli t'ama, ne 
sono sicuré; vedrai che ritornerà a te, non 
ti trascurerà più. Ma anche tu procura di 
richiamarlo, Usagli delle attenzioni, mostra 
di amarlo, «O che non sei buona a sedurlo 
di nuovo? Dovrei forse insegnarti come 
si fa? Sei bella ed amabile. Fa dunque 
una conquista. Sii civetta e seduttrice, 
Da pae per lui. Oh, sarete ancora fe- 
ici L... x 

L' esaltazione le aveva colorite le guan- 
de; il suo occhio splendeva. Amelia la 
guardava ammirata, Ma il suo entusiasmo 
le si era comunicato; anche lei era com- 
mossa è tutta desioss d' obedire, 

— Si, sì, ti comprendo, "li ascolterò, te 
lo prometto. Si, lo ricondurrd.a me. Guar- 
da, se ora fosse qui, l'abbraccerei ben yo- 
lentieri! Come sento d' amarlo di più a- 
desso! E la mia bambina? Povera Ele- 
nuocia, come l'ho trascurata | Ma ora sarà 
tutto diverso. Io voglio uasere uns buona 
madre, dedicarmi tutta alla casa, alla fa- 
miglia. Tu m'aluterai; uon mi lascerai 
più, n'è vero, Maria? 

Maria la interruppe; la sua voce era 
quasi aspra quando di 

(Continua) 


remontoir d'argento catenella cd appesavi 
una lira, un fiorino ed uan anello d'oro, 
più due lettere chiuse; l'una contenente 
"15,60, l'alira 7.80. Tutto questo denaro 
fu depositato all'autorità di p. s, Il Vida- 
dini ‘passato agli arresti di via Tigor, fa 
dal commissariato di Guardiella posto & 
disposizione della Direzione di Polizia. 

Scoperta di falsificatori di 
monete da 10 soldi, Come i lettori 
svranno notato, da qualche tempo la cto- 
MAGA registra con una certa frequenza che 
vengono sequestrati all'uno .od. all' altro 
dei. peszi da 10 soldi falsificati, Finsl- 
mente, dopo warie indsgini, si veune a 
coprire un piccolo covo di falsificatori e 
pretiasmente al primo piano ‘della casa 
N. 7 di vis Malcanton, Il sig. Tis recato- 
ai iernotte con gli agenti di polizia De- 
valle, Graîdi e Heiden nella casa suddet- 
ta, procedette ad una minuta perquisizio- 
ne domiciliare presso ‘un tale Luigi Carlo 
Marcowich, d'anni 80, scrifturale, da 
l'rieste, abitante con certa. Giovanna Ju- 
van, d'anni 51, da Lubiana, a tale per- 
culsisione disde, infatti, per risultato il 
rinvenimento di uno sjempo servente per 
la, falsificazione di dette. monete, nonchè 

el crogiuolo di ferro e di altri ntengili 
lie farono trovati nel pagliaricolo su. cui 
vormiyano i due amanti, Furono trovate 
ivoltre nella stanza medesima alcuni in- 
volti contenenti del gesso di presa, una 
carta con rottami ed altro ancora serven* 
allo scopo indicato. I due amanti, na- 
Wiralmente, furono condotti agli arresti. 
[I Marcovich ebbe già a subire due. con- 
danne per Io stesso titolo: una di ‘cinque 
© l'altra di sette anni; la Juvan, del pa. 
ri, una condanna di un anno ed una di 
cinque, di carcere duro, 

Una nuova astuzia per poter 
rubare?- Simulazione di tenta; 
to suicidio, Ieri l'altro alle 6 ant. due 
individual sconosciuti si aggiravano lunga- 
mante nelle vicinanze dell'ufficio del da- 
Rio alla scala Santa, e con un pretesto 
qualunque sì diedero a discorrere col ca- 
po di finanza Giuseppe Ostrogovich. Poi, 
dopo ayera perlustrato il terreno, entraro- 
no di soppiatto nell'orto - Sanonchè, gio. 
come alcune guardie di finanza ai trova- 
vuno pure rul luogo, i due furono veduti, 
a si vide pure che uno di essi, ayyicitosi 
nl porno dell'orto, vi si getiò dentro. 

Le guardie di finanza, come pure il 
ricevitore, Andrea Vitasita e la guardia 
campestre Bortolo Vidan aogorsero pron- 
tementa aul luogo, e, dopo.non lievi fa- 
tiche} riuscirono con corde e lunghe per- 
tiche di legno, ad estrarre l'individuo 
molle d'aqua, fino alle midolla, - Fa 
trascinato nella stanza di ufficio dove il 
Vinau, gli offerse degli indumenti asciutti, 
Il sapo di finanze frattanto era corso ad 
avvertire del fatto, di culignorava la fine, 
la gendarmeria di Opioina. 

Durante l'accaduto, tutti notarono la 

iprovisa sparizione di colui che si,era 
trovato in compagnia dell'individuo che sì 

gettato nel pozzo, menire sarebbe 
stato naturalissimo che egli fosse rimasto 
colà a prestar mano all'opera di salvatag- 
giò in pro del suo compagno. La cosa 
parve tanto strana che se ne rese attento 
ll sargonte Sardogna, quando questi com- 
parve per i rilievi di legge. 

Sorse allora il dubio che gl'individui in 
questione avassero voluto di comune ao- 
cordo fingere un fentativo di suicidio, e 
che ‘mentre l'uno si gettava nel pozzo, 
l'altro ‘avesse yoluto ‘approfittare della 
oonfustone per èntrara nell'afficio e rubare 
tal cassetto il denaro cha vi si trovava; 
vito però cha la cosa non riusciva a sa- 
pendo che si era ‘corsi ad avvertire la 
gondarmeria, il compaguo del sedicente 
candidato alla morte, evidentemente aveva 
battuto in ritirata, per evitare il pericolo 
(li venir arrestato, 

L'uomo che si era gettato nel posso, 
interrogato dal sergente, rispose chiamarsi 
Giovarini Koprivich del fu Andres; di au- 
ni 25, da Lubiana, ed essere oconpato in 
qualità di cantiniere al seryizio del con- 
duttoro di resfaurant Ignazio Giitinor. Da- 
mandatogli se avesse dei documenti disse 
di non averne, Alle domande fattegli chi 
fosse il suo compagno e perchè: avesse 
preso la faga, disse conoscare quell'indi- 
viduo soltanto di vista, ed aggiunse che, 

batiutisi al mattino, si erano recati ir- 

ame a farsa una passeggiata, ed erano 
ginnti fino a 1}; volendo egli lavarsi, gli 
ora caduto il cappello nel|(posso; per ri- 
pranderlo era caduto nel pozzo stesso; 
in quanto alla fuga del compagno disse 
tom saperne affatto il perchè, L'individuo 
che lo accompagaava abitava - secondo 
quanto egli credeva - in via dell'Altana. 

Quando poi îl sergente gli lasciò intray- 
vedere i sospetti che si avevano sul loto 
conto s la poca fede che si prestava alla 
serietà di quella storiella, il Koprinich 
rispose altieramente di essere. persona 0 
nesta e di buona fama, e avendo, dato ìl 
proprio nome non aveya alcun altro schia- 
rimento da dare e intendeva esser lascia. 
ta libero. 

Il sorgente. però. non si mostrò sodis- 
fatto di quelle spiegazioni e pose colni 
sotto custodia. Esortato ancora a. parlare 
la yerità, il Koprinich confessò finaimenie 
di non syere occupazione nè messi di 
sussistenza e di possedere un passaporto 
militare ch'egli aveva nascosto nella sfati- 
ea in cui si era spogliato degli indumenti 
insuppati. Quivi poi, oltre al passaporto, 
fu trovato anche un assegno provvisorio 
della Pia. casa dei poveri. In vista alle 
sua risposto contradditoria ed imbsraszanti, 
Il sergente !o accompagnò agli arresti di 
via Tigor quale sospetto di tentato farto 
@ per vagabondaggio. 

Innocenza riconosciuta. Quel 
facchino Giovanni Bidoli che, come nar- 
rammo ierlaltro, era stato .arrestato al 
Porto nuovo, sotto imputazione. del furto 
di un quantitativo*di caffè, venne tosto ri- 
messo in liberta, essendosi constatato che 
quel caffè egli l'aveva ritirato per incarico 
dalla casa al oni servizio egli si trova, 
ciò che ci venne pure confermato dalla 
gonta della casa stessa, Tanto meglio: un 
galantuomo di più. 
© Tra sfrattati e vagabondi. — 
I dovaria srestar i ladri inyeze dei paci- 
fichi) cittadini, - disse - il sensslo Gia- 
cobbe Grimmer, di anui 29, da Gradiaca, 
quando, salle 8 del mattino del 21 corr, 
in piassa Grande, la guardia di publica 

nicurezza Skopal; che Jo vide vagabondare, 
privo ri mezzi di sussistanza, lo tradusse 

i arcosti. Il giudice del II consesso pre- 

Îe ritenandolo per lo meno ls metà di 


un pacifico ‘clitadino, Jo condannò a tre 
giorni di arresto. 13 } 

x Il falegusme Giovanni Michelioh, 
di anni 30, da Gorizia, è sfrattato da que- 
ata città file dal 7 giugno 1884 Ma il 
poveretto ama i suoi genitori che lavorano 
e visono qui e non può fare a meno di 
fare di tratto in tratto qualche'scappatella, 
coll'unîco ‘scopo di salutare i suoi fa 
miglis. Ebbe però la disgrazia questa volta 
d'incappare nelle gusrdie di p. s. Iskra e 
Gama che ligis al proprio dovere, lo ar- 
restarono al 21 corr. in via Petronio, Al 
Michelich venne in quell'occasione seque- 
strata uns revoltella, AI giudice del II 
consesso pretorile che lo condannò ieri s 
due settimane di arresto, egli disse di aver 
acquistato il revolver da uno aconosciuto 
per la vile moneta di 30 soldi. 

xx Sprovista, di messi di sussistenza la 
disgrazista Maria del fu Andrea, Pausioh, 
di anni 21, da Adelberga, si aggirava.alle 
2 ant, del 21 corr. per la via Economo, 
in cerca - disse - di servizio. 

Dubitando di ciò, la guardia di p. a. Sa- 
ladin, la condusse agli arresti di via Tigor, 
dove sì scoperse che la detta Pansich era 
sfrattata da questa città fino dal\'11 di ot- 
tobre 1890. Percui il giudice del II con- 
sesso preiorile la condannò ad un mese 
di arresto, 

x*y Perchè il babbo e la mamma lo 
bastonarono di santa ragione per il semplice 
motivo che non aveva voglia di'dedicarsi 
al lavoro, Giuseppe di Antonio Opaza di 
anni 18, sosppò da Muggis, sua città na- 
tiva, lacero & acalzo e venne a Trieste, 

La guardia di p. a, Gherlanz che lo 
vide in via della Raffineria alle 6 pom. 
del 21 corr, lo condusse in prigione ed il 
iiudice del II conaesso  pretorile lo con- 
dannò ieri a 4 giorni di arresto. 

Baule rubato, Ierinotte ìl facchino 
Antonio K., abitante presso un affitfaleiti 
in via Belvedere N. 21, venne derubato 
d' un baula contenente alcuni effetti di 
Vestiario del complassivo valore di 22 fio. 
rini e ciò ad opera sospetta d'un compa- 
gno di stanza. 

Ladri all’onteria. Ignoti furfanti 
Bi introdussero ierinotte con violenza nol= 
l'osteria di Angelo C. in via della Fer. 
riera N. 5 @ rubarono un csppotto ed al- 
cune bottiglio di ino, rappresentanti il 
complessivo valore di 9 fiorinî, nonchè 50 
Boldi in moneta spicciola, 

Re tasche d° un mbriaco, Ieri- 
notte in Corso, le guardie di publica si 
Gurszza arrestarono il muratore Giovanni 
U, d'anni 20, da Trieste, perchè colto sul 
fatto, mentra visitava le tasche di un in- 
dividuo che, nbriaco, si era addormenta to 
Sul lastrico, 

Caffè rubate durante il lar 
voro. lerimattina venne arrestato al 
Porto nuovo il facchino Giovanni S, di 
anni 42, da Sesana, perchò trovato il 
possesso d’un quantitativo di caffè, rubato 
durante il lavoro, 

Fanciullo atterrato da un 
carro. Il ragazzino di cinque anni Giu» 
seppe. Cleva, iermattina alle 11 172, in 
via delle Beccherie, cadde sotto un carrò 
e riportò una contusione, fortunatamente 
leggera, al piede destro. Una guardia ac- 
compagnò il fanciullo, ferito alla sus abi 
tazione, in via del Pane N. 2. 

Schiamazzatori in birraria, I 
due facchini Silvio P. d'anni 25 6 Adolfo 
T. d'anni 30, entrambi da Trieste, venne- 
ro arrestati verso un'ora di ierinotte in 
una birraria di via del Torrente, perchè 
turbavano. la publion quiete con schia- 
mazzi, 

Minatagiia, Vonnero: arrestati : per 
mancanza di mezzi di sussistenza, Auna Ci, 
d'anni 60, da Trieste; iorsers, in via Giu 
lis, Biagio K., d'anni 50, da Adelberga, 
lavorante fornaio, disoccupato, perchè con 
insistente accattonaggio importunava i pae- 
santi; per vagabondaggio notturno, le do- 
mesticlie discccupate Teresa K., d’anvi 
21 e Fiancasca Z., d'anni 20, entrambe 
‘da Lubiana. 

Le guardie municipali srrestarono ieri 
mattina alle 11 8;4 in via della Barriera 
vecchia, corta Anna Mikacalio di anni 48, 
da Matteria, villica, e ciò perchè andava 
insistentemente quesfuando: di negozio in 
Niegozio. Fu tradotta in via Tigor. 

Eotto, Nelle estrazioni di sabato, re- 
gistrate ‘iermattina, incorse un madornale 
strafaloione, dovuto ad’ uno scambio di 
scontrino. I numeri pubicati ieri come u- 
Sciti a Buda erano quelli dell'ultima estra- 
zione di Graz; i numeri di Buda sono in- 
vece i seguenti: 19, 9, 50, 13, 14. > | 

Ogni giorno una. Al restaurant. 
Un cameriere malsccorto \versa della: salsa 
sul vestito nuovo di uns signora. 

— Al imbecille! - grida ia signora, al 
colmo dello sdegno - badats a quello che 
fato, 

— Scusi, signora - risponde confuso il 
cameriere, che è primo cugino di Idiotelli - 
ma non dubiti, vado subito a prendere 
dell'altra salsa. 


Ricerdi di Franco Facelo. 
Faccio e Rolto. Li togliamo da un 
affettuoso articolo di Zrisfano nel Fan- 
fulla: 

La malattia mentale, che condusse alla 
tomba il più vigoroso dei direttori d'or- 
ohestra, data dall'89 a Londra, dove di- 
resse l'Otello di Verdi. L'ammirazione per 
il Faecio, nella mstropoti inglese, rag« 
giungeva il colmo, Patti volevano essere 


presentati al Faccio; ma questi pareva co-| 


me t rasognato, estatico. Nessuno poteva 
imaginarsi che quell'italiano, con quell'a- 
ria di stupore, sprigionasse tanta potenza 
febrile quando stringeva la bacchetta di- 
rettoriale; e non sapevano che egli con 
diligenza religiosa annotava giorno per 
giorno, su un taccuino anche le cose più 
insignificanti, altrimenti le dimenticava, 
pure quello, dalla prima all'ultima, eg 
il musicista dotato già della più sbalordi= 
tiva memoria per tutto! Gli succedeva 
come già al suo amico Filippi, che, da 
un momento all’altro, non sapeva più do- 
ve stesse di cass. A poco, a poco, rin- 
chiuso in una casa di salute, non rico» 
nobbe più alcuno, neppure il suo più che 
amico fratello Arrigo Boito, neppure la 
famiglia. Le funzioni di quell'organismo 
si limitavano alle bevande a ai cibi; nes- 
sun lampo più d'intelligenza; più alcuna 
reminiscenza. In pochi mesi erssi impin= 
guato in modo eccesionale; stringeva con 
violenza i puguîi, in modo che le unghie 
penetrevano elle carni della mano. Per 
ovviare a questo, si nysvano mosso nelle 
palmo dei pessi di legno! 


Una sera, quando il Faccio era nella: 

pienezza della fama, sedea nel celebre 
| galotto della contessa Clara Maffei, ascol- 
ttando un capelluto) giovane musicista che 
\ al pianoforte eseguiva alcune suo roman- 
{ze e altri pezzi assai squisiti; d'un tratto, 
il Faccio si alza»; s'appressa' al mae- 
Stro e gli dice sommesso e con grazia: 

— Badate: il motivo di questo vostro 
pezzo... non è vostro. 

Meraviglia del giovane musicista. 

— Lasciatemi un momento al piano- 
forte — soggiunse il Faccio; e mentre le 
conversazioni vivacissime coprivano quasi 
i suoni, si pose a eseguire un pezzo di 
Sehumann, dove quel tal motivo usciva 
chiaro e netto. E, non contento, disse 
quando Roberto Schumann avea com- 
posto quel gioiello poco noto, in quali 
circostanze, il tutto con precisione mi- 
rabile. 

Più volte, vidi io il Faccio dirigere in- 
tere opere al teatro alla Scala, senza te- 
nere neppur un foglio di carta sul legglo. 
Sapeva a memoria dalla prima nota al- 
l'ultima l'Aida; così la Gioconda e altre 
opere. Era un archivio musicale quella 
mente a cui gli amici ricorrevano con gi- 
curezza. 


x 
% 

E' notissimo quale risalto il Facolo daya 
alle opere di cui. siedeva interprate. Non 
Udiremo forse mai più un Mefistofele carì 
colorito come quello (ch'egli sapea diri- 
gere, con foga e passione d'artista, Nel 
1° 81, non senza vincere ostacoli maligni, 
Bi potò lanciare di nuovo alla Scala il Me- 
fistofele del Boito. Appena finito il prologo, 
scoppiò un urlo di gioia, un applauso for 
midabile, Un uomo corse sul palcoscenico, 
cercò di Franco Faccio, e cogli occhi pieuì 
di lagrime gli gettò, le braccia al collo. 
Eta il maestro L. Mancinelli, che aveva 
già diretto altrove il Mefistofele: ma che 
& tanta interpretazione era rimasto sc0dss0 
e commosso fio a quel segno. 


ar 

Il giorno dopo, nel giardine dell'Espo» 
sizione, una schiera d' amici diede. in o- 
nore ad Arrigo vittorioso un banchetto 
cordialiasimo. V'era il fiore dell'arte, della 
letteratura, del giornalismo. I brindisi piov- 
vero. Quando paevero un po' quetati, 
Trauco Faccio si levò dal suo posto è 
andò a baciare Boito con effusione. 

Chi sapeva di quale antica, lunga ami- 
cisia i' uno era avvinto all' sitro; chi ri- 
cordava le battaglie insieme sostenute 
penosamente ma invitti, per un'arte non 
volgare, e le comuni ansie e le comuni 
speranze, comprese il significato di quel 
bacia silenzioso, L'uno 6 l'altro i dub 
maestri veneti aveano lavorato insieme 
fin dai primi anni. AI Conservatorio di 
Milano composero in collaborazione a 
musica d'un pittoresco Zino delle nasioni, 
la cui poesia, naturalmente, era d' Arrigo, 
Pochissimi forse oggi sanno che un brano 
di quella musica primitiva. del ‘Boito fu 
da questi incastonata poi nel Mefistofele, 
come altrì pezzi eeritti porola, ad esem- 
pio, il 

Lontano; lontano, lontano 
Sui flutti del vasto oceano, 
srla che prima faceva parte dell''Ero e 
ndro, opera ticata, accarezzata, colf 
dotta a buon punto e quindi lasciata in 
i tronco. 

Il Faccio e il Boito, come furono com- 
pagni nel campo, a cui ‘accorsero giovi. 
netti per la redenzione del paese; come 
furono fratelli negli studi e nelle audacie 
artistiche, così ebbero spesso comuni, nei 

iprimi anni, le più parche a umili consue- 
{tudini della vita di studenti. Andavano a 
desinare in un'osteria di quarto o quinto 
\ordine, sognando gli allori, ma non certo 
ii lauti: guadagni che meritamente raccol- 
sero di poi. 

| ‘Appena il Faccio potè fare assegnamen- 
ito su cinque povere lire al giorno, frutto 
{ delle lezioni che dava, scrisse al padre, 
oscuro cuoco a Verona, di lasciare î ,for- 
{nelli* e di venire a dividere con lui il 
{pane & il tetto a Milano. 

Questa nobile atto di amor filiale fu 

noto a una eletta gentildonna, clie volle 
ja tutti i costi proteggere il Faccio, & 
{riuscl così bone nel suo intanto che al 
\ disputatissimo soggio di direttore del teatro 
la Scala fu chiamato appunto il giovane 
imsestro veronese, 

) Sempre quella illustre dama additava 
|il Faccio come modello di figlio, di fra- 
itello, meutre noi giornalisti sapevamo 
qual carattere d’artista dignitoso era il suo. 

Nelle relazioni dei giornali passavano 
a torme i sollecitatori, i mendicatori di. 
elogi; mai il Faccio fa visto in una reda- 

{ zione. Un giorno in cui l'invidia gli aye- 
va montata una macchina, e la critica 
isupina lo aveva gratificato del titolo di 
direttore di circo equestre. perché nella 
Forza del destino aveva - dicevano - af: 
| frettati i tempi del rataplan, Franco Faccio 
sofferse, ma non cercò difese, 

| Era orgogliosissimo; sapeva di valere 
‘molto e si faceva valere, Giai se un prò 
| fensora «l'orchestra rispondera alle. sua.o6- 
servazioni!... Lo temevano, Da ultimo, in- 
‘vece, quando dava pur troppo prova della 
{sua malattia nel cervello, lasciava cha i 
Isuci soggetti sl permettessero qualche con- 
I fidenza, stogandosi solo in risate. sonore, 
|interminabili, a cui prima mai si sarebbe 
abbandonato per non scemare la, propria 
dignità, 


È va 

Franco Faccio mangiava poco; beveva 
pochissimo. Abitava in un modesto quar- 
tierino remoto, da novacento lire l'anno, 
ove erano messe in bell'ordine le corone 
d'alloro, le onorificenze, i doni -ricevuti. 
Fra essi biancheggiava nun berretto da 
cuoco: quello di suo padre, che voleva 
conservare come reliquia d'un passato al 
quale,guardava con tenerezza. In pochi 
anni, parsimonioso com’ era, acenmulò 
200,900 lire, che ora passano agli eredi. 
Il padre, vecchio ottuagenario, non può, 
per altro, usufruirne: Ì' infelice è affetto, 
da più anni, da monomania religiosa, e 
dev'essere guardato a vista, lì in quella 
casa di via Luciano Manara, doye il fi- 
glio visse i lieti giorni e che lasciò, ten- 
tando di slanciarsi dalla finestra, il giorno 
in cui, pietosamente assistito. da Arrigo 
Boito, dovette passare alla Casa di salute 
“ove morì. 

Duri 

Un altro particolare inedito. Dapni trionfi | 
ottenuti colla sua Saoistà orchestrale dalla * 
Scala alla penultima Esposlzione di Parizi 
al ‘'rocadero, il Faccio girò le città its-| 
linne per tenervi qualoli rto, Così! 


cono 


ripassò per la sua nativa Verona, Tl suc» 
Gesso per il concerto da lui dato nella 
culla di Giulietta a Romeo fu bellissimo, 
ma nessuno dei veronesi suoi ammiratori 
si ricordò di fosteggiarlo uu po' parso- 
nalmente con qualohe invito amichevele,j 
Quella sera, li Faccio andò solo soletto ini 
uns trattoria fuor di mano ad addentare 
una contoletta. Alcuni ‘avventori sedevano 
discosti da lui taciturni, e: i 

— Cari signori - egli disse.loro in tcno} 
fra il benevolo e il cansonatorio - io.mau-} 
gio qui solo come un cane; vengano qui 
dunque con me; mi facciano almeno 1010] 
una po' di compeguia. Ghe vogio pagar da 
bevar! I varda! Corajo ! 

Nel purtira da Verona, il Faccio esola- 
inò ridendo: 

— Ingrsta patria, non avrai le mie 
ossa | 

Eppure egli amava Verona, la città bells 
di cui serbava con cura le fotografie, con- 
empiandole pieno delle memorie dell' in- 
anzio 


grafla Werk 
Rittors [att rap, Avguito Mosse 
ser pere menti enrcvzene: "= 


i 
a rel 


Bambini neonati i quili non po 
sono essere nutriti dalla propria madra oppure 
soltanto parzialmente di notte, vengono allevati 
in modo razionale soltanto con la farina nutri- 
tivavper bambini del signor H. Nestlè. 

La farina nutritiva por bambini del Nestlè, 
riccomandata calorosamente’ du primarie. capa= 
oité teonfohe, ha dato splendidi risultati in tutti 

uoi casi dov riohiedevasi il ‘migliore a.com- 
pleto sostituto al'latto materno, e fu introdotta 
gon vantaggio negli ogpizi_ di ‘rovatelli "come 
negli ospitali di bamrini, coma lo provano nu- 
merasl attestati. 

Esan è composta del miglior latte alpino, di 
farina di frumento a di 2ucchero in polvere, ri- 
chiede soltanto acqua pura ed una bolitura 
per cortenera ompre una eguale nutrizione, 
che viae presa volontieri dai bambini è li fa 
prosperare. 

Opussoli a richiesta gratis ‘6. franco. — Da- 
pos'ta cetitrale: F. Barljuk, Vienna città Nagler- 
ganse N; deposito in tutto Ja farmacie della 
Monareria sustro-ung. 


nat: Pur shpere l'indirizzo di uu avviso 
tollestivo quando è indicato ali ,Pic 
colo", bisogna îudicarò sempre il aumero 
Di pato tra parenteci nell'avviso. 

Indirizsi venguno ‘dati all'ufficio d'am 
ministrasione via Nuove 21*pianoterra. 


Ricarcasi 


trediei. 
uns piccola cassa  Werthel. 


SÌ rICOrCA tatdzso al ePiscolo» 1818 
7 fotogi L Indirizz 
Si cerca seo per Totografia. Tudlrizo 


<Hiscolo». 
FI Fi pitalista con 10 a 19uUU 
RICOrCasÌ norini, casa commeroialo avsints 
Ottorto A. Vi al «Pietolo». î 
Pi d'avvim è ricercato pronta- 
Raccoglitore Sento dale Mbred fatta 
CLS 1854 


| 858. 
Maestro 


‘olo» 
Uorrispondente Italiano, tedesdo 


Contabile. scro10o trevosso: Ingiozo. diento 


dibile alcune ore. Indirizzo «Piccolo» (184 
Da F acolratici acquisita Libreria Ubiopnis. 
Libri A toi 
"ah Lratco lavori doganali cere 

Megazziniere ti cssupazione presso buo 
na ditta. Indirizzo ul «Piccolo». 1835 
Abile drogastore, impartioco Tozioni aritimy: 

O tica, geometria, algobre, meccanica, 
Indi 14880) 


Piccolo. 
UN Crispauio suerri 1.20 


AGQUISTETEDDESÌ ne: o otranto et 


stallo» al «Piccolpa (4904) 

Un oyen busca persona para laser conversa- 
gion en lengua, espanola. Esoribir cartaa ; 

Pedro, al «Piccolo (1299) 


Studente Sirrasio delle stato 1mpariisoe 


Jezioni rezzo conveniente, Of- 
farta «Studanta» «Piccolo». 4904 


Affittasi 293 stuza ammobigliata icon 


costo par una 0 due persone. Via: 
Valditivo N. 49/piano terzo. (4020) 


Via Nuova 10770 zare, afntraai bellina 


camera ammobiliata. Indirizzo 
‘<Piccolo» 


indi 
7, rei ire sinnro per uso scrittoio, 
ECSEErtrorszy 
no sinistre. (4780) 
Affittasi (asma ammobiliata presso asta 
ì ta famiglia, posizione  centrica. 
Indirizzo «Piccolo» 4842: 


7" Manifatture uvviato, magnifica po-, 
NOGOZIO siziano statali rita coni 
preso mobili, escluso merci, Adaftato anche pr 
droghe, vetrami, tetraglio ecc. Indirizzo <Pio= 
colo». {60 
FT Fino m no stanze, Il 
Affittansi Gase venne, TT paso 


via Giulia {t. 


j stanzo Emmoninare via Caserma 
Affittansi tt moneta {1007 

f Due camere ammobigliate 0 

Affittansi FUR TADIA 

l'ingresso libero. Primo piano. Indirirzo Fota 
i 


viote per sorittolo. 
solo». 
eamera au UODIZIIAtA presso far 


Affittasi Sitzia tedesco, coll'uno/del giardi: 
no. Via Romagna, I piano, destra. 4908 
Affittasi ‘nmmoDilinta, modico premo, 


pressi Stazione, Indirizzo «Piccolo» 


praucants per una casa vom- 
merciale, Rivolgeraî via Chiozia, 
(4596) 


interprete giurato in ingua sisye 
impartisse Jezioni, ma gel 
7) 


negozio olio bene uvviato, posizione 

centrica. Indirizzo. al. < Picaolo». 
(1908) 

7 Ts Caue-Peria dopyia) da vol= 

Macchina aero per for. 250. 1adlrizto Gio: 
cenni Enr. Pohiy, Acquedotto 45. 1769 


‘aperta, brougham e phaeton ds 

Carrozza sindere a buon prezzo in. pro: 

zionia,dopo il llevo.del Porto .franco. Itdirizzo 
mn 

al «Piccole» (1838) 


Venderebbonsi tes mao n aver 


1.10, eventualmente con 
vetrino. Offerte «Cristalli» 21 <Piccolom (1906) 


Dcchialino sparo. Grazie, non marito 


rimproveri guardandola,  sulu- 
tandola di lontano, ‘non sarà delitto »csonsen- 
tiro domanda sorivendo <Sixpatix N. 1» peste 
restante, 14044) 

n Adctosissmi è Isrvuii auguri ; pio: 
Bianca so'sdompimento auci desideri.tTrovai 
‘opportuno antecipare. Penso con. dolore a lun- 
ga assenze, 29-7 4|% m, Cordial 


Vendesi 


imi saluti. Negro. 
(1905) 


Molti 195 dimentivarvi giammar E 


1910 
La Signorina Anna ricorone ori al mizio di 
fior, prega gentilmente il signore della tu- 
boroza di Erodoare lata corte 4 asanso di di 
spiace! (48) 
Mendaressa ‘orto $ porta 39. 


ri 
Pomidoro o = Foliaguo ne 


Estr "Tamariado dosaicuto Huber Dro 


estratto cioio 
È j #vanisce immediatamente: On 
Mal di tenti fssazioni t'Algofoni Bocsetta 
soîdi 29, Unicamente Farmagla Praxmarer «Ai 
dna mori» Pinzza Grande. 4578 


Tamarindo sorcestrato, patti go, 


Farmaola Franzoni, via S. An- 
tonio. (1578) 


A MOTIVO DI TRASLOCO" 
GRANDE STRALCIO 


diello avariato assortimento di CALZOLERIA} 


sAl Partenone"“ ! 
Corso N. 7. 


Scuola di Velocipede 
Sala Rossetti. 


Il sottoscritto impartisce lezioni a preszi 
moderati. 


GIUSEPPE EGGER, maestro, 
CLI 0000001900000 
Niglietti da visita 3 
IR 0 li D5 
Via Nuova N. 21. 
Dr. Gust. Fano 
SPECIALISTA 
ni è traalocato in 
via Acquedotto N. 3, Il; piano 


Recapito. Caffò Fabris 
Tipografia 
020080080005 C09008200c0000e 
yer le malnttie della pelle e.sifilide 
Ordinazioni dalla Balle 4lz0: 


0009020000603 00p, 
Ultimo termine! 


PER ACQUISTARE 


MOBILI: 


solidi, in ogni stile, 
sotto « valore reale. 


| giacchè In bravissimo .tam- 
po si farà il trasloco del 
riccamente assortito 


‘Deposito di Mobili 
_ MRIESTE 
i Via al ARR 3. 


IGNAZIO KRON 


Cataloghi per la pro» 
| vinci gratis e franco, 


ALL’, EXCELSIOR “ 


DUPLIVA TRATTENIMENTO 
Oggi avranno principio | 


CONCERTI MUSICALI 


INVISIBILE 


Nella Terrazza e nel Salone 
Concerto vocale sorelle Viale. 


Dr. EMILIO MARCUS 


Medico-Chirurgo-Oculista 
Assistente al Riparto Coulistico del Civico 
Ospedale, 
Consultazioni dalle 2 alle 3 p. 
Acquedotto N. 18 
l'ultima ‘mess’ ora-per i poveri. 


Oggi lunedi 27% Tuglio 
NEL 
Giardino-Restaurant: 


MONDO NUOVO 


suonerà la 


Banda Militare 


fatta. venire espressamente da Pola 
Principia alle ore 6. - Ingresso sold! 10 


E, DIGLES. 


Chi yuo] arriechiral comperi sempre 
i Viglietti di Lotteriu presso Ja Banca 
a/Cambio Valute Giuseppe Boluffiò : 
anche al 4,° Luglio furono lagnati 
Duecentomila fiorini ed al 6 Luglio 
Cinquantaraila fiorini con Viglietti 
venduti du questa Barica, 


CROCE 


ROSSA 


ITALIANA 


estrazione già all. Agosto 


Viglietti originali per cassa odin 
tate da f. I.— al mese presso la 
Banca e Cambio Valute 


GIUSEPPE BOLAFFIO, 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti. occorrenti per la medicatura 
chirurgica ttovansi' nella 

FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N. 23 
Trieste — Tolafono N, 953 


P, T. 
Mi 


PIAZZA DELLA BORSA e 


Apertura I. Agosto 


G. SINGER una Filiale deî miéi Magazzini'in 


ARTICOLI DI. MODA PER SIGNORI, 
Biancheria e Cappelli 
esistenti a Graz già da 19 anni. h n 
lo ho l'onore" di possedere un gran numero di acqui- 
renti su questa piazza già da più anni e posso assicu- 
rare che tutti i miei sforzi saranno rivolti a guidare 
il presente negozio coi medesimi principi di solidità e 
severità che giovarono a procurarmi quella favorevole fama 
per cui in ogni dove si distingue la mia Ditta, 
Nel mentre mi raccomando al benigno Vostro appog- 
gio, onde vogliate onorarmi della Vostra ambita preferenza, 


regio parteciparVi che. col 4. Agosto aprirò in 


recisamente nell'ex locale 


o3808y ‘I vampiody 


colla massima stima Vi riverisco distintamente 


Adolfo Seisser 


Trieste, 


Fiazza della Borsa 


Graz, Henrengasse Thonethof 


LA FILIALE IN TRIESTE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


por Commercio ed Industria assume 
Versamenti in contanti 

BANGONOTE 2%) annuo int. verso preby. 4 giorni 
n 8 » > > 


» » 
3 > >» >» > 90 > 
NAPOLEONI è / anto int. verao prasv. *ò giorni 
2/% > > » ‘> 3 mesi 


0 SARCANOTE 21/7, s0prù queta 
ANCOGIRO; sopiu qualun- 
E Gue somma, ERRO GO end into: 


Tè: 

Rilascia ASSEGNI sn Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, ‘ume, nonchè 
su Agram, Arud, Bielltà, Gablonz, 
Graz, Hermannatadt, ’anebruck, 
Klagenturt, Lubiana, franco mpese, 

81 ocoupa di COMPERE e VENDITE di divise, 
valori e monete, coma pure dell'in 
quaso dei taglisadi ‘verso 1% di 
commissione, 

Assumé INCASSI d'ogni specia alle più favore- 
voli condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS e valori 
‘a condizioni da convenitai 

CREDITI yerso documenti di caricazione ven 

ono aperti a Londra, Parigi, Bar- 
lino o su altre piazze alie condi: 
ioni più modiche. 

LETTERE DÌ CREDITO vengono rilasciate su 


* qualunque E 
DEPOSITI i CUSTODIA. Si ‘accettano in cu- 
itodia carte di valore, monete d'oro e didrgento, 
taneonote estera ace, a condizioni As. Sansrei. 
Triapta, 15 Mobhrzio 180 


was 3S5E5 


1° STRALCIO DEFINITIVO * 


ni tutti. i generi 
n esistenti nel Deporito 
n 


il Mobili e Tappezzerie 
N del fu M. DESSANTA li 


Ki Piazza delle Legna N. 1 

fHoscossnesaszni = Ù 

Terno! Terno! Terno! 
Nessun pensiero più al mondo 

per chi bada a questo righo: 

Una piecola vincita al giucco del lotto dis- 
sipa tutto le cura a tutti gli ‘affanni. 

Il pia 0 del giuoco del lotto compilato dal più 
vecchio e più celebra matematico sig. MAURIZIO 
DITRICHSTEIN di BUDAPEST otfre la più e 
cura garanzia di conseguite un terno. Chicom- 
bina i numeri jn basa a questo piano oppure 
senza altre brighe ginosa i numeri fortunati 
calcolati dal signor Diirichatein può contare 
con certezza su una immancabile vincita, 

Inarrivabile è questo grand'uomo 
© henefattore, 
i cni giuoshi di' combinazione hanno, sempre 
un completo successo è che ni adopera conti- 
nuamente a portare largo aoscorao ai sofferenti. 

Ognuno quindi può rivolgersi al sig. Ditrioh- 
stein e pregarlo dei numori combinati. La ri- 
sposta e la spiegazione; giungono a volta di 
corriere. 

Tnanditi I Inarrivabill ! Incredibili ! 
sono fe innumerevoli vincite ottenute co. nu 
meri combinati dal Ditrichsteln @ pure è un fatto 


y Per tutta TTtalia 
Biglietti ferroviari 


IIS rr diretti e circolari 
nonchè per l'Inghilterra e la Francia 
Presso l'Agenzia di Viaggi 


Gr. Singer 


Pinzza della Borsa I0. o) 


VELOCIPEDì 
d’ogni speele 


gatalogo ricevesi ve) «0 
10 soldi fn fran 


reson-tanti, 
LA MM. Vionra 
TT Batiptstrasso 72 


Polvere di riso 


Profumata delliosamente, impalpabile, biinea e 
golor'di ross, per abballità ‘e ringiovanira 
palle. Soldi 40 la keatola nella 


Farmacia Serravallo 


PIAZZA CAVANA. 
CO O UH DS NV O DD 


LA FILIALE IN TRIESTE DELLA 
BANCA AMELO-AUSTRIACA 


Palizzo Game], vid'Cinal Grande N:9, IL pian 
si cocupa di qualunque operazione sia In Banca 
ghe in Merci 
Accetta versamenti, 

PER BANCONOTE 3/,5/, con preavviso di8 giorni 

UU > » 300 > 


PL a tromesifisso 

con preavy. di 80 giorni 

> > 3 masi 

BANCOGIRO, BANCONOTE 21% sopra qua- 
lunque' sorama, 

NAPOLEONI da conyenirai. 

Assume pei signori clienti 

l'incasso dei conti di piazza e di cambiali por 

Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Pruga fratico 

provvigione. n 

Rilascia inoltre assegni 
tutte le principali città. della Monarchia e dol- 
l'Estero alle più modiche condizioni. : 

Accorda la facoltà di domiciliare 
affetti presso la sua cassa franco spess. 

S'incarica, dell'acquisto o della vandita 
di effetti publici, valute e divise estere nonchè 
dell'incazzo di assegni, cambiali ecc. verso 1°le» 
di provvigione. 

I Signori Clienti potranno depositare valor! 
qualsiasi specie alle più modiche condizioni, » 
me curerà l'incasso dei coupons alla scadenia 
gratis, 

La scrivante fa noto, 3 
scambiati presso la, propria cassa I Vag] 
fedi del Banco di Napoli e della 
Banca Nazionale Toscana di 
le quali esca Filiale ha la: Rappresentanza a 
ciò a scelta del portatore sla verso Banconote 
italiane non computasdo spesa. alcuna, iu 
Mt Banconote austriacre al corso migliore 
dela 


bi 
PER NAPOLEONI si 


cha possono sans 
lia e! 


che anche nelle ultime estrazioni al 48 Luclio| del 


& Vienna e Gras furono estratti 56 terni. 

Ognono quindi furà bene 4 fara subito, senza 
esitazione, un tentativo a rivolgorsi direttamenta 
soltanto al sig. MAURIZIO DITRICHSTEIN di 
BUDAPEST per asere i numeri fortunati, ciò 
basterà per persualersi del futto di questo 
grandiche bravura: 


La ]sttaro diratto al sig. DITRICHSTRIN  de- 
vono ossore munite dell'aautto indirizzo e ditre 


! francobolli da cinque soldi per le spesa di posta 


oquiato 6 dolls vendita di qualunque merce .p 
onto terzo allo più miti condizioni: — Aperti 
di Creditò a ‘Londra presso ls propria Centra © 
Anglo Austrian Banlc $i e. 
Lombard Street Londra; provvigione da. vonv»- 
nirsi,— Apartira di Credito a Parigi, Berlino od 
altre piuzze, provvigione da sopvonirst, 


